
NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1. DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Ricostruzione e variazione della composizione dei Consigli 
amministrativi delle A.S.P. (Aziende Pubbliche di Servizi alle 
Persone)

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

1) attività di impulso nei confronti dei soggetti, pubblici e privati, 
titolari, per disposizione degli statuti delle AA.SS.PP., del potere di 
nomina dei singoli membri del C.d.A.;
2) ad avvenuta ricezione dei provvedimenti di nomina dei 
componenti, accertamento del rispetto delle norme statutarie che 
disciplinano la struttura del ricostituendo collegio amministrativo e 
che individuano i titolari del potere di nomina;
3) emanazione del decreto  direttoriale di ricostituzione del C.d.A. 
alla stregua degli atti di nomina dei singoli componenti

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Staff. - Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
50.05.92
tel: 081/7963751
posta: dg.500500@pec.regione.campania.it 

4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

  Funzionario incaricato: tel: 0825/765699

5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO,
UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
posta:dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
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Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 

7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO:
INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED

EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO
RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO,

MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA
“REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E
MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N.
222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI,

COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto agli artt. 20 e 27 del regolamento regionale 
n. 2 del 22 febbraio 2013

10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI,

DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE

ISTANZE
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Staff Funzioni di supporto tecnico Amministrativo :tel: 
081/7963751; 
 dg.500500@pec.regione.campania.it
Funzionario incaricato  c/o Sede di  Avellino 7otel: 0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI

IN CORSO CHE LI RIGUARDINO

 Richiesta scritta 
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(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE
(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

30 giorni (legge  7 agosto 1990, n. 241, art. 2, co. 2)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

 Nessun termine 

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O
PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE

DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO
RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE
DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI

CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI
CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE
PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER

Ricorso in sede giurisdizionale  
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ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI
(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

nessuno

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA
DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche  sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1.
11

DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Riordino delle IPAB e trasformazione in Aziende Pubbliche di 
Servizi alla persona

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Si rinvia agli artt. 1-12 del Regolamento n. 2 del 22 febbraio 2013

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Staff. - Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
Tel.  081/7963751
Indirizzo pec: dg.500500@pec.regione.campania.it 

4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

Funzionario incaricato :tel: 0825/765699

5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO, UNITAMENTE
AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA CASELLA DI POSTA

ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
indirizzi :dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 
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7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della  Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO: INDICAZIONE
ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED EVENTUALI SUCCESSIVE

MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO RILEVANTE AI FINI DEL
PROCEDIMENTO, CON RINVIO, MEDIANTE LINK AL RELATIVO
BURC O ALLA PAGINA “REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E MODULISTICA
NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N. 222/2016 E

RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI, COMPRESI I
FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto agli artt. 1-12 del regolamento regionale n. 
2 del 22 febbraio 2013

10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI, DEI

RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE ISTANZE

(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Staff Funzioni di supporto tecnico amministrativo, tel: 081/7963751;
 dg.500500@pec.regione.campania.it
Funzionario incaricato tel: 0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI IN

CORSO CHE LI RIGUARDINO
(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

 Richiesta scritta 

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE

120  giorni (art. 12, co. 2 del Regolamento regionale n. 2 del 22 
febbraio 2013)
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(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O
PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE DENOMINATI

INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO RIFERIMENTO
NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E GIURISDIZIONALE,
RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE DELL'INTERESSATO,

NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI CONFRONTI DEL
PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI CASI DI ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE PREDETERMINATO PER

LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

Ricorso in sede giurisdizionale  

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI

nessuno
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(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA DEL
RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO FINALE,

NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche  sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1. DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Approvazione delle modifiche statutarie delle Aziende Pubbliche di 
Servizi alla persona

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

1)Trasmissione da parte dell’ASP della richiesta di approvazione 
delle modifiche statutarie assunte con delibera assembleare, 
comprensiva di tutti gli allegati previsti, alla Direzione generale 
della Giunta regionale competente
2) Entro il termine di 90 giorni dalla ricezione dell’istanza, la 
Direzione generale può:
        a) approvare le modifiche statutarie che sono pubblicate 
all’albo dell’azienda per 15 giorni consecutivi e entrano in vigore a 
decorrere dalla emissione del provvedimento regionale di 
approvazione;
              b) chiedere chiarimenti e formulare osservazioni in ordine 
ai contenuti dell’atto che l’azienda deve far pervenire entro 30 
giorni dalla loro ricezione. Detta richiesta sospende il termine per la
conclusione del procedimento di approvazione che riprendere a 
decorrere dalla data di ricezione dei chiarimenti o delle 
modificazioni richieste;
               c) in caso di inutile decorrenza di detto termine di 390 
giorni ovvero quando le modificazioni e i chiarimenti forniti da parte
dell’azienda non superano i rilievi formulati in sede di esame della 
proposta, la direzione generale restituisce la deliberazione 
all’azienda. Gli atti restituiti non acquistano efficacia e non 
producono effetti.

a
)
 

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Staff. - Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
50.05.92, tel  081/7963751
Indirizzo pec: dg.500500@pec.regione.campania.it 
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4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

Funzionario incaricato, tel : 0825/765699

5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO,
UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
indirizzo :dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 

7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO:
INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED

EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO
RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO,

MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA
“REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E
MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N.
222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI,

COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto agli artt. 1-12 del regolamento regionale n. 
2 del 22 febbraio 2013
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Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI,

DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE

ISTANZE
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Ufficio Staff Funzioni di supporto tecnico amministrativo, tel 
081/7963751; 
 dg.500500@pec.regione.campania.it
Funzionario incaricato, tel.  0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI

IN CORSO CHE LI RIGUARDINO
(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

 Richiesta scritta 

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE
(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

90  giorni (art. 15, co. 1 del Regolamento regionale n. 2 del 22 
febbraio 2013)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

no
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CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O
PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE

DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO
RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE
DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI

CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI
CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE
PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER

ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

Ricorso in sede giurisdizionale  

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI
(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

nessuno

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA
DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche  sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1. DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Sospensione dell’efficacia degli atti di trasferimento a terzi di diritti 
reale sui beni immobili delle ASP

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

1) Trasmissione degli atti di trasferimento alla Direzione generale 
della Giunta regionale competente per materia. Gli effetti di tali atti 
sono comunque sospesi per trenta giorni;
2) Entro trenta giorni dalla ricezione della trasmissione degli atti, la 
Direzione generale regionale -limitatamente ai casi in cui non sia 
contestualmente documentato il reinvestimento dei relativi 
proventi- può chiedere chiarimenti. In tal caso il termine di 
sospensione dell'efficacia degli atti è prorogato fino al trentesimo 
giorno decorrente dalla data in cui le aziende li hanno forniti.
3) Entro ulteriori trenta giorni dalla ricezione dei chiarimenti 
richiesti, la Direzione generale può, con apposito provvedimento 
motivato, opporsi all’atto di trasferimento quando questo risulti 
gravemente pregiudizievole per le attività istituzionale dell’azienda.

Decorsi inutilmente ognuno dei termini previsti, gli atti acquistano 
efficacia.

a
)
 

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Ufficio Staff. Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
Tel. 081/7963751
Indirizzo: dg.500500@pec.regione.campania.it 

4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL

PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

Funzionario incaricato: tel: 0825/765699
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5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO,
UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
indirizzo pec. dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 

7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO:
INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED

EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO
RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO,

MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA
“REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E
MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N.
222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI,

COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto agli artt. 36 e 41 del regolamento regionale
n. 2 del 22 febbraio 2013
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10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI,

DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE

ISTANZE
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Ufficio  Staff funzioni di supporto tecnico amministrativo, tell: 
081/7963751; 
 dg.500500@pec.regione.campania.it
Funzionario incaricato:tel: 0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI

IN CORSO CHE LI RIGUARDINO
(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

 Richiesta scritta 

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE
(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

30  giorni  dalla ricezione della comunicazione (artt.. 36 e 41  del 
Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

 Entro trenta giorni dalla ricezione della trasmissione degli atti, la 
Direzione generale regionale -limitatamente ai casi in cui non sia 
contestualmente documentato il reinvestimento dei relativi 
proventi- può chiedere chiarimenti. In tal caso il termine di 
sospensione dell'efficacia degli atti è prorogato fino al trentesimo 
giorno decorrente dalla data in cui le aziende li hanno forniti. (art. 
36, co. 6 del Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O

no
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PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE
DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO

RIFERIMENTO NORMATIVO
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE
DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI

CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI
CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE
PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER

ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

Ricorso in sede giurisdizionale  

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI
(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

nessuno

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA
DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche  sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1. DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Istanza di fusione Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

1) Trasmissione di apposita istanza di fusione a firma congiunta di 
tutti i legali rappresentanti delle singole aziende alla Direzione 
generale della Giunta regionale;
2) Entro il termine di 90 giorni dalla ricezione dell’istanza di 
fusione, la Direzione generale può:
     a)  disporre la fusione;
    b) richiedere chiarimenti ed elementi integrativi di giudizio che 
devono essere forniti entro 60 giorni dalla richiesta. Tale richiesta 
sospende il termine di 90 giorni previsto per la conclusione del 
procedimento
3) Entro il termine che residua dalla sospensione, la Direzione 
generale, in relazione alla richiesta di chiarimenti  e di elementi 
integrativi di giudizio, può:
    a) disporre al fusione quando i chiarimenti e glie elementi 
integrativi richiesti e ricevuti superano i rilievi formulati in sede di 
esame;
        b)  rigettare l’istanza in caso di mancata trasmissione dei 
chiarimenti e/o elementi integrativi di giudizio richiesti ovvero 
quando i chiarimenti forniti dalle amministrazioni delle aziende 
interessate non superano i rilievi formulati in sede di esame
      

a
)
 

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Staff. - Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
Tel:  081/7963751
Indirizzo pec : dg.500500@pec.regione.campania.it 

4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL Funzionario incaricato tel. 0825/765699
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PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO,
UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
indirizzo :dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 

7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO:
INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED

EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO
RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO,

MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA
“REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E
MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N.
222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI,

COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto all’art. 38 del regolamento regionale n. 2 
del 22 febbraio 2013
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Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI,

DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE

ISTANZE
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Ufficio Staff supporto tecnico amministrativo, tel . 081/7963751; 
 Funzionario incaricato tel: 0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI

IN CORSO CHE LI RIGUARDINO
(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

Richiesta scritta 

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE
(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

90  giorni  dalla ricezione della istanza di fusione (art. 38 del 
Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

 Entro 60 giorni dalla richiesta  effettuata  dalla Direzione generale,
le AASSPP interessate devono far pervenire  i chiarimenti e/o  gli  
elementi integrativi di giudizio richiesti ( art. 38, co. 5  del 
Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O
PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE

no
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DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO
RIFERIMENTO NORMATIVO

(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE
DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI

CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI
CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE
PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER

ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

Ricorso in sede giurisdizionale  

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI
(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

nessuno

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA
DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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NOME E CODICE STRUTTURA
Direzione generale Politiche  sociali e socio-sanitarie (50.05.00)

1. DENOMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Controllo sui bilanci previsionali e consunti delle A.S.P. (Aziende 
Pubbliche di Servizi alla Persona)

2. DESCRIZIONE DEL PROCEDIMENTO
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013;

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015;
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015;

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

1) Invio, entro 10 giorni dalla loro adozione, delle deliberazioni 
contenenti i bilancio alla Direzione generale della Giunta regionale 
competente;
2) Entro i successivi 30 giorni, la Direzione:
         a) non formula alcuna osservazione e non chiede chiarimenti:
in tal caso le deliberazioni acquistano efficacia
    b) formula osservazioni e chiede chiarimenti ed elementi 
integrativi di giudizio. In tal caso il termine per l’esercizio del 
controllo è sospeso e riprendere a decorrere dalla data di ricezione
dei chiarimenti e delle modificazioni richieste che l’azienda deve 
fornire entro i successivi trenta giorni dalla ricezione delle richieste:
              i) se l’azienda non fornisce quanto richiesto nel termine 
previsto ovvero  se i chiarimenti e le modificazioni fatte pervenire 
non superano i rilievi formulati in sede di esame, la Direzione 
generale restituisce le deliberazioni di approvazione dei bilanci 
all’azienda. Gli atti restituiti non acquistano efficacia e non 
producono effetti;
             ii) se chiarimenti e le modificazioni fatti pervenire superano
i rilievi formulati in sede di esame, le deliberazioni acquistano 
efficacia
   

     
a
)
 

3. UNITÀ ORGANIZZATIVA RESPONSABILE DELL’ISTRUTTORIA,
UNITAMENTE AI RECAPITI TELEFONICI ED ALLA CASELLA DI

POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE
(Art. 35, comma 1, lettere b) e c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Staff. - Funzioni di supporto tecnico-amministrativo
Tel.  081/7963751
Indirizzo pec : dg.500500@pec.regione.campania.it 

4. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLA DI POSTA
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ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

(Art. 2, comma 2, lettera e) e art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

Funzionario incaricato tel : 0825/765699

5. OVE DIVERSO, L’UFFICIO COMPETENTE ALL'ADOZIONE DEL
PROVVEDIMENTO FINALE, CON L’INDICAZIONE DEL

NOMINATIVO DEL RESPONSABILE DELL’UFFICIO,
UNITAMENTE AI RISPETTIVI, RECAPITI TELEFONICI E ALLA

CASELLA DI POSTA ELETTRONICA ISTITUZIONALE 
(Art. 35, comma 1, lettera c) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015)

Direzione Generale 50.05.00
tel: 081/7963877, 081/7963941 
indirizzo pec:dg.500500@regione.campania.it; 
dg.500500@pec.regione.campania.it 

6. NORMATIVA STATALE APPLICABILE
(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

Legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la 
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali)  
Decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema 
delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma 
dell’articolo 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328) 

7. NORMATIVA REGIONALE APPLICABILE
 (Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015)

 Legge regionale 23 ottobre 2007, n. 11 “Legge per la dignità e la 
cittadinanza sociale. Attuazione della Legge 8 novembre 2000, 
n.328” , 
artt. 16-bis e 16-ter

8. DISCIPLINA DI DETTAGLIO DEL PROCEDIMENTO:
INDICAZIONE ATTI AMMINISTRATIVI GENERALI ED

EVENTUALI SUCCESSIVE MODIFICHE E OGNI ALTRO ATTO
RILEVANTE AI FINI DEL PROCEDIMENTO, CON RINVIO,

MEDIANTE LINK AL RELATIVO BURC O ALLA PAGINA
“REGIONE CAMPANIA CASA DI VETRO”

(Art. 35, comma 1, lettera a) D. Lgs. n. 33/2013
Art. 12, commi 1 e 2, L.R. n. 11/2015)

Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013 ( artt. 20, 25-27),
pubblicato sul BURC n. 14 del 4 Marzo 2013 .
http://burc.regione.campania.it/eBurcWeb/directServlet?
DOCUMENT_ID=50023&ATTACH_ID=65762

9. ATTI E DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL'ISTANZA E
MODULISTICA NECESSARIA, ANCHE AI SENSI DEL D. LGS. N.
222/2016 E RELATIVI PROVVEDIMENTI REGIONALI ATTUATIVI,

COMPRESI I FAC-SIMILE PER LE AUTOCERTIFICAZIONI
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 12, commi 2 e 4, L.R. n. 11/2015
Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015

Non è prevista alcuna modulistica
Procedimento descritto all’art. 41 del regolamento regionale n. 2 
del 22 febbraio 2013
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Art. 20, comma 2, L. R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

10. UFFICI AI QUALI RIVOLGERSI PER INFORMAZIONI, ORARI E
MODALITÀ DI ACCESSO CON INDICAZIONE DEGLI INDIRIZZI,

DEI RECAPITI TELEFONICI E DELLE CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE A CUI PRESENTARE LE

ISTANZE
(Art. 35, comma 1, lettera d) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

Ufficio Staff Supporto tecnico amministrativo tel: 081/7963751; 
 dg.500500@pec.regione.campania.it
Funzionario incaricato tel: 0825/765699

11. MODALITÀ CON LE QUALI GLI INTERESSATI POSSONO
OTTENERE LE INFORMAZIONI RELATIVE AI PROCEDIMENTI

IN CORSO CHE LI RIGUARDINO
(Art. 35, comma 1, lettera e) D. Lgs. n. 33/2013)

 Richiesta scritta 

12. TERMINE FISSATO IN SEDE DI DISCIPLINA NORMATIVA DEL
PROCEDIMENTO PER LA CONCLUSIONE CON L'ADOZIONE DI
UN PROVVEDIMENTO ESPRESSO, CON INDICAZIONE DELLA

NORMA CHE LO PREVEDE
(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013

Art. 2, comma 2, lettera e) L.R. n. 11/2015
Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

30  giorni  dalla ricezione della istanza di fusione (art. 41 del 
Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

13. OGNI ALTRO TERMINE PROCEDIMENTALE RILEVANTE, CON
INDICAZIONE DELLA NORMA CHE LO PREVEDE

(Art. 35, comma 1, lettera f) D. Lgs. n. 33/2013)

 Entro  30 giorni  dalla data di ricezione, l’azienda deve fornire i 
chiarimenti e le modificazioni richiesti ( art. 41, co. 9 del 
Regolamento regionale n. 2 del 22 febbraio 2013)

14. SE SI TRATTA DI PROCEDIMENTO PER IL QUALE IL
PROVVEDIMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE PUÒ ESSERE
SOSTITUITO DA UNA DICHIARAZIONE DELL’INTERESSATO,
PRECISARE SE L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ ECONOMICA DI

IMPRESA E DI SERVIZI È SUBORDINATO:
 A PREVIA COMUNICAZIONE;

 A SCIA, CON O SENZA ASSEVERAZIONE;
 AD AUTORIZZAZIONI, LICENZE, NULLA OSTA,

CONCESSIONI NON COSTITUTIVE, PERMESSI O

no
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PREVENTIVI ATTI DI ASSENSO, COMUNQUE
DENOMINATI INDICANDO, ALTRESÌ, IL RELATIVO

RIFERIMENTO NORMATIVO
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

15. OPERATIVITÀ DEL SILENZIO ASSENSO 
(Art. 35, comma 1, lettera g) D. Lgs. n. 33/2013)

no

16. STRUMENTI DI TUTELA, AMMINISTRATIVA E
GIURISDIZIONALE, RICONOSCIUTI DALLA LEGGE IN FAVORE
DELL'INTERESSATO, NEL CORSO DEL PROCEDIMENTO E NEI

CONFRONTI DEL PROVVEDIMENTO FINALE OVVERO NEI
CASI DI ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO OLTRE IL TERMINE
PREDETERMINATO PER LA SUA CONCLUSIONE E MODI PER

ATTIVARLI
(Art. 35, comma 1, lettera h) D. Lgs. n. 33/2013)

Ricorso in sede giurisdizionale  

17. LINK DI ACCESSO AL SERVIZIO ON LINE O I TEMPI PREVISTI
PER LA SUA ATTIVAZIONE

(Art. 35, comma 1, lettera i) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

18. SPESE E DIRITTI PREVISTI, CON MODALITÀ PER
L'EFFETTUAZIONE DEI RELATIVI PAGAMENTI
(Art. 35, comma 1, lettera l) D. Lgs. n. 33/2013

Programma Regione in un click, par. 4.4.1)

nessuno

19. NOMINATIVO, RECAPITI TELEFONICI E CASELLE DI POSTA
ELETTRONICA ISTITUZIONALE DEL SOGGETTO CUI È

ATTRIBUITO IL POTERE SOSTITUTIVO, IN CASO DI INERZIA
DEL RESPONSABILE NELL'ADOZIONE DEL PROVVEDIMENTO

FINALE, NONCHÉ MODALITÀ PER ATTIVARE TALE POTERE
(Art. 35, comma 1, lettera m) D. Lgs. n. 33/2013)

nessuno

20. GLOSSARIO DEI TERMINI PRINCIPALI DI RIFERIMENTO
(Art. 12, comma 4, L.R. n. 11/2015)

/////
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